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    Proverbio milanese:


    A Milan, anca i moron fann l’uga. 


    Significa che l'impegno e l'inventiva dei milanesi, riesce a far crescere l'uva anche dai cespugli dei gelsi.




    Presentazione


    Teddy è un ispettore di polizia, sempre pronto a gettarsi nella mischia per combattere la criminalità, ma pronto anche a proteggere ed aiutare i più deboli ed indifesi.


    Un giorno alla centrale incontra un ragazzo (Roberto) che vorrebbe presentare la domanda per fare il poliziotto. Non può sfuggire a Teddy che si tratta di un ragazzo down e quindi, prova subito a scoraggiarlo, ma suo malgrado si troverà costretto ad accettare la sua collaborazione, quando entrambi verranno a trovarsi sulla scena di una rapina.


    Roberto, pur con le sue evidenti limitazioni, ha il dono di leggere nell'espressione di chi incontra, le possibili cattive intenzioni. Questa sua abilità, unita alla sua passione per i libri polizieschi, lo porta a convincersi di essere in grado di risolvere problemi di carattere investigativo.


    Insieme, Teddy e Roberto, con la collaborazione di Micaela spigliata sergente, abile trasformista ed anche implacabile cacciatrice di mariti violenti, riusciranno a sgominare tutta una banda di criminali.


    Roberto, si troverà in grave pericolo quando i malfattori si accorgeranno che lui è un testimone importante per le indagini, riuscirà però con uno stratagemma a comunicare con Teddy il quale verrà in suo aiuto, con grande sollecitudine e professionalità.


    Altri personaggi del racconto sono:


    Monica, l’assistente sociale incaricata di assistere Roberto, dolce ragazza amante della musica e fervida sostenitrice della non violenza che però non esiterà a diventare violenta quando vedrà il suo protetto cadere nelle mani dei malfattori. 


    I sergenti Esposito e Colombo, collaboratori alle indagini.


    La signora Elvira, mamma di Roberto e abile cuoca molto apprezzata da Teddy.


     La storia è ambientata in una Milano dei palazzi di ringhiera abbelliti da vasi di fiori colorati, in una primavera dalle tenui tinte milanesi, dove assieme al vento leggero di Aprile, aleggiano le note dei concerti tenuti sul terrazzo del tetto del Duomo, ammirando lo skyline milanese.


    Marcella Piccolo




    1) L'ispettore


    L’ispettore Teddy scese dall’auto, pensando che, anche se da molti era definito un grande poliziotto, lui più semplicemente, (e modestamente) amava definirsi un “grosso poliziotto” per la sua mole alquanto fuori della media sia in altezza che (ahimè) in larghezza! 


    Ciò però non toglieva nulla al suo fascino; chi lo incontrava una volta, non lo dimenticava più, per quel suo sorriso, un po’ fanciullesco che metteva tutti a proprio agio e faceva credere che con lui si poteva parlare liberamente senza temere di essere arrestati. Salvo poi ritrovarsi in manette in men che non si dica!


    Era sempre efficiente e disponibile; chi si rivolgeva a lui, lo trovava  subito  pronto ad offrire aiuto per risolvere problemi sia piccoli che impegnativi, lui aveva sempre tempo per tutti! 


    Di carattere amichevole non si sottraeva all'opportunità di fare conversazione con chiunque, senza però dimenticare di essere un poliziotto e quindi, memorizzando ogni informazione che potesse poi tornargli utile.


    Infine diciamo pure che era un uomo molto simpatico alle ragazze, un po' per la sua mole statuaria che ispirava un desiderio di protezione, ma anche per quel suo modo tenero e rispettoso con cui si rivolgeva loro.


    Alla bella età di quarant'anni, era ancora single, forse perchè non aveva  trovato la ragazza che poteva aprire una breccia abbastanza profonda nel suo cuore, o forse perchè era ormai talmente dedito al lavoro, e il suo tempo già ampiamente occupato per gli altri, da non avere più neanche l'idea di potersene servire per i suoi interessi personali.


    Perciò, a meno che non fosse stato proprio l'amore a imbattersi in lui,  non si sarebbe mai preso la briga di andarlo a cercare.




    2) Dentro i locali della Centrale


    Quel pomeriggio alla centrale tutto era tranquillo, nessuno in sala d’aspetto, solo un ragazzo allo sportello, che domandava i moduli per iscriversi al corso di allievo poliziotto.


    Visto di spalle, sembrava alquanto piccolo, forse troppo giovane, pensò Teddy, vedendo una piccola testa bionda che a malapena arrivava allo sportello.


    Appena entrato, salutò il caporale, il sergente Esposito e il sergente Micaela Contini che lo guardò rispondendo al saluto e illuminandosi in viso come se fosse improvvisamente apparso il sole in una nebbiosa giornata di novembre. 
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